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Hugo Bandannas

RACCONTI CIALTRONI

Per cervelli a sonagli

ZONA Contemporanea



 Sarei voluto morire in una vasca da bagno
ma ho trovato solo una doccia.

Hugo Bandanannas

Alla decadenza delle citta’ preferisco quella degli uomini.
Isidore Ducasse



PREFAZIONE
di Frank Solitario

La cialtronaggine può essere un biglietto da visita.
O ancora di più: un credo di vita.
Hugo Bandannas vuole mostrarci come il fallimento possa, quando non

raggiunto appieno, divenire un fallimento.
Questo gioco di specchi può rivelarsi una beffa, come in molti anfratti

trash della sua scrittura, può lambire l’arte (della svogliatezza di provare a
produrre dell’Arte) , può far meditare il lettore di “Racconti Cialtroni” sui
reali motivi della sua e nostra permanenza in questo mondo.

Dietro a questa colossale sbadataggine, abbandonata lì su una panchi-
na marcita dalla pioggia e sgranocchiata dalle cimici, perfino troppo lonta-
na da un’ipotetica fermata dell’autobus, c’è un’ estrema ricercatezza lirica
per ogni singola parola usata.

Caratteristica assolutamente inusuale per la sciatta narrativa dei nostri
giorni; scrittori– fantasma e fantasmi– scrittori si cimentano nella produ-
zione di fonemi un tanto al chilo per fornire calcestruzzo ad una trama
ordita nei sordidi stanzini di qualche annoiato editor.

Cosa aggiungere ad un titolo programmatico come “Cronache dal Porno
Cess”? Forse le parole “fulgide”, “mistica” e “puzza” in esso contenute.

È una fulgida e mistica puzza quella emanata da questi racconti, una
puzza di (quel che rimane dell’) essere umano e delle sue storie.

Uno scalmanato andamento rock’n’roll anni ’50 quello di Bandannas,
troppo stretto e mai consolatorio come un giubbotto di pelle.

Non ce la mena con riflessioni sulla vita: troppa inutile fatica.
I “Racconti cialtroni” colpiscono nel segno proprio perché “non sono”:

non sono racconti nel blando senso che comunemente assegniamo a que-
sta definizione, non sono poesia, almeno nello smunto senso che questo
termine rappresenta.

Finiscono sempre prima di trovare una (as) soluzione, non sono neces-
sari, ma sarebbe meglio non farne a meno, proprio come qualche nuovo
tipo di droga di cui tutti parlano un gran bene.



Su tutto questo mondo di riferimento aleggia una sensazione da ultimo
giorno: della propria vita, dell’Apocalisse o solo del fine settimana.

Hugo Bandannas è una rockstar che del palco conosce soprattutto le
assi in legno scricchiolanti: per averci strisciato, per esserci svenuto, per
averci dormito o per averle pulite con ogni sorta di spazzolone.

Abietto e dotto, signorile e sporcaccione, passionale e cialtrone, come
la sua scrittura; ma non commetteremo l’errore fin troppo ovvio di identi-
ficare l’autore con la propria opera.

L’autore forse non esiste e l’opera non è necessaria, quindi cosa altro
aspettare a farla propria?



RACCONTI CIALTRONI



UN NOTTURNO SVOGLIATO

La notte in cui vide dove termina una città comprese anche che qualco-
sa poteva avere inizio.

Davanti a se si rivelò, come dietro un sipario ignoto, la combustione
della nicotina tra le sue dita incastrarsi perfettamente con un notturno vol-
gare e gelido firmamento: pieno di bagliori e spasmi scoppiettante per
insegne esotiche di ristoranti cinesi.

Era la fine di novembre, ma l’aria propizia ai verymerrychristmas
velocizzava il rullare della gente lungo i marciapiedi.

Lui tra l’estraneo e il partecipe si faceva ingannare da questa sindone di
ininterrotte visioni e ravvicinati eventi: era sui trenta, ma non ancora risolta
era per lui l’epoca irrequieta dell’inadattabilità alle cose della vita.

A scaldargli le mani, mentre anche l’ultimo cinema d’essai chiudeva i
battenti, qualche verso di Rimbaud dentro le tasche, accanto alla fermata
art noveau del metrò di Menilmontant dove spacciatori d’assalto placava-
no il brulichio di impassibili passanti:” Un soffio apre brecce
melodrammatiche negli assiti, scompiglia i sostegni dei tetti corrosi,
disperde i limiti dei focolari, eclissa le vetrate”.



Dio risponde sull’Himalaya! Io non l’ho chiamato…

h.b.
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